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Nell'anno duemilaquattordici, addì 24 giugno alle ore 14.00, presso il Salone 
di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0036706 del 19.06.2014, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

••........•.. O M I S S I S ••.....•.••.. 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Antonello Biagini 
(entra alle ore 14.07); i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio 
Barbieri, prof. Bartolomeo Azzaro (entra alle ore 14.10), dott.ssa Francesca 
Pasinelli, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di Simone, dott.ssa Angelina 
Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro (entra alle ore 14.22); il 
direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Assiste per il Collegio dei Revisori dei Conti: dotto Domenico Mastroianni 
(entra alle ore 14.08). 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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ASSEGNAZIONE FONDI RESIDUI E BENI PATRIMONIALI EX CENTRO 
INTERUNIVERSITARIO DI TECNOLOGIA E CHIMICA DELL'AMBIENTE 
(CITCA). 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione, predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Progetti e 
Fund Raising dell'Area Supporto alla Ricerca sentita l'Area Contabilità, Finanza 
e Controllo di Gestione. 

Si rammenta che il Senato Accademico ed il Consiglio di 
Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 9.2.1987 e del 18.3.1987, 
hanno approvato la costituzione del Centro Interuniversitario di Tecnologia e 
Chimica dell'Ambiente (CITCA) partecipato dalla Sapienza, sede 
amministrativa, e dall'Università dell'Aquila. 

Successivamente, con delibere del 12.10.2010 e del 19.10.2010, il 
Consiglio di Amministrazione ed il Senato Accademico hanno approvato alcune 
modifiche all'atto costitutivo del Centro, sottoscritto poi in data 26.5.2011. In 
particolare, ai sensi dell'art. 5 c.1: "II Direttore del Centro è eletto dal Consiglio 
Scientifico del Centro tra il personale docente di ruolo a tempo pieno e, ove non 
ci fossero candidature da parte di docenti universitari, tra gli studiosi ed esperti 
componenti il Consiglio Scientifico stesso ed è nominato dal Rettore 
dell'Università di Roma. d'intesa con il Rettore dell'Università dell'Aquila.". 
In virtù di ciò, il Prof. Carlo Merli, collocato a riposo per limiti di età dal giorno 
1.11.2010, è stato eletto Direttore del CITCA dal Consiglio Scientifico del 
Centro e, dopo avere stipulato col Centro medesimo un contratto di 
collaborazione professionale di durata annuale con scadenza dicembre 2011, è 
stato nominato, giusto D.R. n. 225912011, Direttore del Centro per un anno e, 
comunque, non oltre la scadenza del citato contratto professionale. 

Un successivo contratto di collaborazione professionale della durata di 
24 mesi a decorrere dall'1.1.20 12 ha consentito al Consiglio Scientifico del 
Centro (seduta del 28.9.2011) di confermare il Prof. Merli quale Direttore del 
CITCA per la durata di 24 mesi a decorrere dall'1.1.2012 e comunque non oltre 
la scadenza del contratto di collaborazione professionale sottoscritto (D.R. n. 
3381/2011). 

Ciò premesso, il prof. Merli, considerata l'ormai imminente scadenza del 
secondo contratto di collaborazione professionale, per nota del 19.11.2013, ha 
formulato la proposta che il Consiglio di Amministrazione della Sapienza 
deliberasse di chiudere il Centro e di utilizzare i residui per attività inerenti alle 
tematiche di ambiente, inquinamento e sicurezza. 

Quindi, il Consiglio di Amministrazione, con delibera n.295/2013, ha 

deliberato, in primo luogo, udi approvare, dandone comunicazione all'Università 

dell'Aquila, la disattivazione del Centro in parola, con l'acquisizione della 

certificazione dei rapporti attivi e passivi ancora in essere al fine di definirne il 

subentro, dando mandato all'Amministrazione del Centro di awiare tutte le 

procedure necessarie compreso il trasferimento delle disponibilità residue al 

B.U. da concludersi entro il 31.12.2013". In secondo luogo, ha deliberato "di 

acquisire e accantonare la disponibilità risultante dalla chiusura del bilancio 

2013 del CITCA sul conto B.U. AR 05.04.010.20 (Altri ricavi da strutture 
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interne), per essere successivamente destinata a programmi di ricerca con 
attività coerenti a quelle riguardanti ambiente, inquinamento e sicurezza". 

Consiglio di Successivamente, il Senato, con delibera n. 36/14, ha, infine, approvato, 
Amministrazione 

con voto unanime, la disattivazione del CITCA 
Si rammenta che il citato attivo di cassa, ammontante ad Euro 

698.505,49, è residuo del contributo fornito dal Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio giusto Accordo di Programma stipulato con la nostra 
Università in data 2.9.2005. 

Il Settore Entrate dell'Area Contabilità, Finanza e Controllo di Gestione, 
per mail del 26.2.2014, ha confermato l'avvenuto incasso e la registrazione 
contabile in entrata sul conto B.U. AR. 05.04.010.20 "Altri ricavi da strutture 
interne" dell'importo in parola successivamente confluito nel "Fondo Avanzo di 
Amministrazione" A.F. 01.01.010. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Università dell'Aquila, nella seduta 
del 16.4.2014, con delibera n. 80/2014 ha, a sua volta, stabilito la disattivazione 
del Centro Interuniversitario in argomento. 

Tutto ciò premesso, si evidenzia che le attività del suddetto Centro si 
sono svolte all'interno del Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali e 
Ambiente (DICMA), unico dipartimento partecipante al CITCA e al quale il prof. 
Merli afferiva, e che il Direttore del citato DICMA, con nota del 16.11.2013, ha 
confermato la disponibilità a dare seguito alle attività di ricerca già intraprese 
dal CITCA 

A tal proposito, al fine di garantire la continuità delle attività di cui al 
succitato Accordo di Programma, nonché la continuità delle altre attività già in 
itinere riguardanti aspetti di ricerca tecnologica e applicata, si evidenzia che la 
necessaria integrazione tra competenze scientifico-disciplinari attinenti la 
chimica applicata e la tecnologia dei materiali (ora rinominata scienza e 
tecnologia dei materiali), la chimica industriale e tecnologica, gli impianti ed i 
principi di ingegneria chimica, è effettivamente rinvenibile solo nel menzionato 
Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali e Ambiente. Nel DICMA le citate 
competenze sono presenti e storicamente attive nell'area sinteticamente 
denominata "ambiente urbano e domestico" che riguarda, nell'ambito 
dell'Accordo di Programma, la gestione/progettazione di sistemi per lo 
smaltimento, il trattamento e il recupero, la determinazione analitica delle 
conseguenze su ambiente e territorio, la durabilità di materiali e strutture, la 
simulazione e progettazione di processi ed impianti aventi a base le 
conoscenze di chimica e tecnologia applicate alla tutela dell'ambiente, sia per le 
attività di ricerca che formative. Ciò garantisce l'esecuzione delle attività di 
ricerca previste dall'Accordo di Programma, come da delibera della Giunta del 
Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali e Ambiente del 19.6.2014. 
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/I Presidente propone, pertanto, che l'attivo di cassa del Centro e i beni 
patrimoniali dello stesso (elencati nella mail del 28.3.2014 inviata dall'ultimo 
Segretario Amministrativo del CITCA) attualmente in uso presso il slJccitato 
Dipartimento, siano assegnati secondo i criteri previsti nella delibera consiliare 
n. 295/13 del 5.12.2013 con destinazione a programmi di ricerca con attività 
coerenti a quelle riguardanti ambiente, inquinamento e sicurezza. 

Allegati parte integrante: Nota del Prof. Merli del 19.11.2013; 
Delibera Consiglio di Amministrazione n.295 del 
5.12.2013; 
Delibera del Senato accademico n.36 del 
21.01.2014; 
Mail della dott.ssa Daniela Picardi del 28.03.2014 
con elenco dei beni patrimoniali dell'ex CITCA; 
Verbale . Giunta del Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, Materiali e Ambiente, seduta del 
19.06.2014 

Allegato in visione: 	 Nota del Direttore del Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, Materiali e Ambiente del 16.11.2013; 
Delibera del Consiglio di Amministrazione 
dell'Università dell'Aquila n. 80/2014, seduta del 
16.04.2014 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 184/14 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Viste le delibere rispettivamente n. 295/13 del 5.12.2013 del 

Consiglio di Ammi nistrazione e n. 36/14 del 21.01.2014 del Senato 
Accademico; 

• 	 Considerato che le attività del Centro Interuniversitario di 
Tecnologia e Chimica dell'Ambiente (CITCA), ormai disattivato, si 
sono svolte all'interno del Dipartimento di Ingegneria Chimica 
Materiali e Ambiente (DICMA); 

• 	 Letto il verbale della Giunta del Dipartimento di Ingegneria Chimica 
Materiali e Ambiente (DICMA); 

• 	 Presenti n. 12. votanti n. 10: con voto unanime espresso nelle forme 
di legge dal rettore e dai consiglieri: Pollmeni, Barbieri, Azzaro, 
Pasinelli, Gras, Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 

DELIBERA 

• 	 di assegnare l'attivo di cassa residuo, appartenuto al disattivato 
Centro Interuniversitario di Tecnologia e Chimica dell' Ambiente 
CITCA e pari ad euro 698.505,49, introitato dall'Amministrazione 
Centrale nell'esercizio 2013 e confluito nel "Fondo Avanzo di 
Amministrazione" A.F. 01.01.010, al Dipartimento di Ingegneria 
Chimica Materiali e Ambiente previo prelevamento dal Fondo 
Avanzo di Amministrazione stesso a favore del conto 
"Trasferimenti per quote progetti (costi) - Rapporti con le strutture" 
A.C. 13.05.100; 

• 	 di assegnare, altresì, i beni patrimoniali del CITCA in uso presso il 
DICMA al Dipartimento di Ingegneria Chimica Materiali e Ambiente; 

• 	 di destinare quanto sopra a programmi di ricerca con attività 
coerenti a quelle riguardanti ambiente, inquinamento e sicurezza. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S~RETARIO 
Cari Must~:"Amore 	 Frati

'"/ ;fvC 
.......... OMISSIS ........ . 
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LA SAPIENZA Amministrazione centraleUNIVERSlTA' DI ROMA AI 
DIPARTIMENTO DI ARRIVOINGEGNERIA CIOMICA Prof. Luigi Frati 

MATEIlIALI AMBIENTE prat. n. 0068450 Magnifico Rettore 
del 21/1112013 dell'Università di Roma SapienzaUNIVERSITÀ' DELL'AQUILA classit". VI/8 

DIPARTIMENTO DI ClUMICA 
INGEGNERIA ClUMiCA E seDeMATERlAU 

Roma, 19 novembre 2013 ~t! 
caro~,f 

sono assai rammaricato per una serie di fraintendimenti con il D.G., confortato peraltro 
dalfapprezzamento del Prorettore Prof. Avallone, in quanto ho cercato di operare 
esclusivamente per servire sino in fondo questa Università. in quaranfanni di impegno 
scientifico e professionale. 
1131 dicembre p.v. scado da Direttore del Centro e lascio una piccola eredità. frutto del 
nostro lavoro. 
Si tratta di 70.000 € di fondi dal conto terzi. con cui si potrebbero completare alcune 
ricerche che possono dar luogo ad altrettanti nuovi brevetti. e di 700.000 € di fondi del 
Minambiente. che potrebbero essere impiegati nella realizzazione di un Master 
internazionale di notevole pregio. giè avviato con l'Università di Bayreuth. 
Il Dipartimel do DlCMA, che nella persona del suo Direttore, Prof. Teodoro Valente, ha già 
affannato la sua disponibilità per proseguire le iniziative in corso, potrebbe essere la 
sede naturale ove trasferire. come di consueto. le attività avviate nel Centro di sua 
appartenenza. 
Con l'assenso del C.dA di questo Ateneo le due iniziative potrebbero essere entrambe 
realizzate, procedendo al contempo alla chiusura del CITCA, nel solco degli indirizzi di 
razionalizzazione delle strutture recentemente espressi dal Senato Accademico. 
In caso contrario, i membri del Centro, nominando un nuovo Direttore. proseguiranno le 
attuali attività, che sono di loro evidente interesse. potendo contare sul finanziamento che 
da tanti anni è stato garantito al Centro daU'attività in cortto terzi. 
Rivolgo pertanto formale richiesta di sottoporre alla prossima riunione del C.dA l'istanza 
fonnulata all'unanimità dal Consiglio Scientifico del CITCA. come da esbatto della relativa 
delibera in allegato, in cui erroneamente la disponibilità del Dipartimento è stata estesa 
anche al Mastar. per la quale la competenza decisionale spetta comunque agli Organi 
decisionali dell'Ateneo. 
Colgo l'occasione per ringraziare per la assai cordiale assistenza fornitami al termine 
della mia carriera universitaria e per porgere i miei più cari saluti. 

~~ 
~(h

I Allegato (Prof. Carlo Merli) 
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Nell'anno duemilatredld, aden 5 dicembre aDe ore 15.50, presso il Salone di 
(orntiglio di Il rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione. convocato con 
Ammimstrazio"i' 

nota rettorale prat. n. 0070666 dei 29.11.2013, per l'esame e la discussione 

p:; 5 mc. 2013... 

. degli argomenti isaitti al seguente ordine del giorno: 

•••••••••••_ O III I S S I S ............ IlO. 


Sono presenti: il rettore, prot. Luigi Frati; il prorettore vicario, prat. Antonello 
Biagini; i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Az:zaro, prof. Michel Gras, Sig. Domenico Di Simone, dottssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore!generale, Carto Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

!È assenta giustificato: dotlssa Francesca Pasinelli. 

lI Il presidente, constatata l'esistenza del nLlTlero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

•.•••••••••_ O M I S S I S ••••••w ....... 

- .. \..; '* , 

\~ ..\ 
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CENTRO tNTERUNIVERSITARIO DI TECNOLOGIA E CHIMICA 
DELL'AMBIENTE (CITCA)· PROPOSTA DI DISArrlVAZIONE 

\I Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
eguente relazione, predisposta dal Settore Cònvenzioni dell'Ufficio Progetti e 
und Raising dell'Area Supporto alla Ricerca sentita l'Area Contabilità, Finanza 
Controllo dì Gestione e l'Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio. 

SI rammenta che il Senato Accademico ed il Consiglio di 
ministrazione, rispettivamente nelle sedute del 9.2.1987 e del 18.3.1987, 

anno approvato la costituzione del Centro Interuniversitario di Tecnologia e 
himica dell'Ambiente (CITCA) partecipato dalla Sapienza. sede 
mministrativa, e dall'Università dell'Aquila. 

Con delibere del 12.10.2010 e del 19.10.2010. il Consiglio di 
ministrazione ed il Senato Accademico hanno approvato alcune modifiche 

Il'atto costitutivo del Centro,' sottoscritto poi in data 26.5.2011. In particolare, 
'art. 5 c.1 cosl recita: "" Direttore del Centro è eletto dal Consiglio Scientifico 
el Centro tra il personale docente di ruolo a tempo pieno e, ave non ci fossero 
andidature da parte di docenti universitari, tra gli studiosi ed esperti 

m ponenti il Consiglia Scientifico stesso ed è nominato dal Rettore 
ell'Università di Roma, d'intesa con il Rettore dell'Università dell'Aquila:". 

virtù di ciò, il Prof. Carlo Merli, collocato a riposo per limiti di età dal giorno 
.11.2010, è stato eletto Direttore del CITCA dal Consiglio Scientifico del 
entro e, dopo avere stipulato col Centro medesimo un contratto di 
OliaboraZione professionale di durata annuale con scadenza dicembre 2011, è 
tato nominato, giusto D.R. n. 2259/2011, Direttore del Centro per un anno e, 

munque, non oltre la scadenza del citato contratto professionale. 
Un successivo contratto di collaborazione professionale della durata di 

4 mesi a decorrere dall'1.1.2012 ha consentito al Consiglio Scientifico del 
entro (seduta del 28.9.2011) di confermare il Prot. Merli quale Direttore del 

~ ITCA per la durata di 24 mesi a. decorrere dall'1.1.2012 e comunque non oltre 
a scadenza del contratto di collaborazione professionale sottoscritto (D.R. n. 
381/2011). 

Allo stato attuale, come da nota della SegrE\~lria Amministrativa del 
ITCA. pervenuta all'Ufficio competente il 22.'1 J102013. la situazione 
mministrativcrcontabile del Centro risulta essere la seguente: 

"11 Centro ha contabilizzato nel 2013 analisi tariffate per /'importo di 
40.330,25 euro iva inclusa di cui 9.226,25 euro non ancora intJnitati. 
Ha, altresì, recuperato crediti residui relativi ad anni precedenti per 
/'importo di 28.273,10 euro sempre relativi ad analisi tariffate. 
Restano ancora da incassare 68.907,45 euro di un contratto in clterzi 
2011 stipulato con la Società Adraslea S.r.l. 
Ad oggi, saldati i debiti nei confronti di fornitori e consulenti e tenuto 
conto di ultimi pagamenti ancora da effettuare, ;t Centro presenta un 
attivo di cassa di 698.583,86 euro cui dovrebbe sommarsi il credito 
Adrastea, qualora 1& società saldasse il dovuto entro dicembre", 

.0' ~, ... < : \ 
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Da tale rendicontazione è evidente che il Centro in parola negli ultimi 
anni non esplica più le attivRà di ricerca come previsto dall'art 91 

Consiglio di Collaborazione interuniversitaria) del D.P.R. n, 38211980 che cosi recita: 
AmminIstrazione 

"l...] possono essere altresl costituiti, tramite convenzioni tra le 
Università interessate, centri di ricerca o centri di servizi interuniversifari, 
rispettivamente quali strumenti di collaborazione scientifICa tra docenti di 
Università diverse o quali sedi di servizi scientifici utilizzati da più 
Università. ". 

Allegata alla nota in parola è giunta anche la documentazione relativa 
!l'accordo con il Ministero dell'Ambiente da cui promana ,'avanzo di gestione di 
98.583,86 euro. 

AI riguardo. si rappresenta che il summenzionato accordo di programma 
I Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio sottoscritto nel 2005 e di 

urata triennale. ha avuto tra le proprie finalità la promozione della formazione 
pecialistica degli ingegneri, dei chimici e dei medici nel campo deU'Ambìente 
ttraverso il cofinanziamento di corsi di studio che si conf'Qurano come Master 
j secondo livello gestito dalla Facoltà di Ingegneria dena Sapienza. 

Si rappresenta, altresì, che la gestione amministrativo-contabile delle 
!attività previste è stata a cura del Centro. 

Si riporta di seguito il dettagtio delle principali azioni previste da parte 
elta Sapienza nell'ambito dell'accordo stesso: 

"All'uopo, l'Università darà corso alla procedura per l'istituzione, 
dall'anno accademico 200512006, di un master annuale di 1/ livello 
gestito dalla facoltà di Ingegneria. Entro il terzo anno dalla stipula del 
presente accordo l'Università potrà esaminare e verificare, di 
concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, la 
possibilità. l'opportunità e la convenienza di integrare con uno 
specifico corso di laurea specialistica l'attuale corso di indirizzo 
Ambiente e sicurezza, con particolare riferimento al settore 
"Inquinamento urbano ed indoor". Nel momento di attivazione del 
corso di laurea specialistica l'Università potrà valutare l'eventuale 
disattivazione del Master. 
AI fine di garantire la stabilità degli insegnamenti necessari allo 
svolgimento del master e. successivamente, de/I' "eventuale nuovo 
corso di laurea specialistica, la Facoltà di Ingegneria si impegna a 
rafforzare le risorse umane, nelrarco di tre anni, con almeno due 
posti di ricercatore, finalizzate all'esigenze del master e del nuovo 
corso di laurea. Tali risorse saranno assegnate alla Facoltà di 
Ingegnen'a per i settori disciplinari INGw /ND122 (Tecnologia e chimica 
applicate alla tutela dell'ambiente) e IUS/10 (Diritto ambientale). 
Ulteriori risorse economiche saranno assegnate una tantum alla 
Facoltà di Ingegneria per far fronte, mediante contratti o supplenze, 
agli insegnamenti del nuovo corso di laurea n0r:' coperti. dal. 
personale di ruolo delle Facoltà. La stessa ~o/tà di '!1gegnena SI, 

awal'Tà quando necessario elo opportuno di docenti eIo esperii 

""". 
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reperiti presso altre facoltà in particolare: Scienze. Medicina. 
Farmacia, Giurisprudenza" 

Consiglio di 


AmlMlistrazione 

Il Centro, con lettera dell'1.12.2008, ha manifestato al Ministero oggettive 

ifflCOltà nell'acquisizione in tempo utile del secondo ricercatore SSD IUS -10. 
Seduta del La Direzione Generale per la Ricerca Ambientale del Ministero. con nota 

t. 5 tHC. ,n\3 ell'11.12.2009, ha fornito parere favorevole alla richiesta di utilizzare law. c:( 
::s rrispondente cifra per istituire un Master europeo di secondo livello sullo 
O 
~ tesso tema del precedente. 

II Prof. Merli, pertanto, con nota del 15.4.2013 ha avanzato richiesta di 
tilizzare I fondi del Ministero avanzati per il Master Nazionale in "Ambiente 

~ Urbano e Domestico", disistituito già dall'a.a. 200812009, per il nuovo Master 
raposto. a partire dall'a.a. 201312014, con la stessa denominazione, ma di 

natura Internazionale. 
Tuttavia, una verifica dettagliata da parte dell'Area Offerta Formativa e 

Diritto allo Studio setto Master ha rilevato una carenza di atti autorizzativi tale da 
non consentire al Centro lo svolgimento di nessuna attività con i fondi residui 
lnanziati dal Ministero. 

Ciò premesso, con l'approssimarsi della scadenza del secondo contratto 
i collaborazione professionale, il Prof. Merli, per nota del 19.11.2013, ha 
onnulato la proposta che il Consiglio di Amministrazione della Sapienza 
elìberi di chiudere il Centro e di utilizzare i residui per attività inerenti alle 
ematiche di ambiente, inquinamento e sicurezza. 

Ha. inoltre, trasmesso il verbale del Consiglio Scientifico del Centro • 
....,,-.....enutosi il 18.11.2013, che ha deliberato quanto segue: 

"Si è reso nel frattempo disponibile il parere del D.G. in merito alla 
restituzione dei fondi residui del Ministero dell'Ambiente. A tale 
proposito il CS ritiene opportuno indicare al CdA come destinatario di 
tali fondi il Dipartimento DICMA, che si é dichiarato disponibile a 
proseguire le attività previste ne/la convenzione con il Ministero 
dell'Ambiente. 
Inoltre si ritiene opportuno richiedere indicazioni in merito alla 
destinazione dei fondi dell'attività conto terzi del CITCA non ancora 
introitati e di cui si prevede /'incasso nei primi mesi detresercizio 
finanziario successivo. A tale proposito si allega una dichiarazione di 
disponibilità del Direttore del DICMA a proseguire con tali fondi il 
programma delle ricerche in corso che già prevedono il 
coinvolgimento del D/CMA. 
Il Consiglio conferisce mandato al Direttore del C/TCA di inoltrare 
tale richiesta al CdA. La dott.ssa Picardi a sua volta inoltrerà il 
quesito al direttore Generale. 
In attesa dei necessari chiarimenti, dopo ampia discussione. tenuto 
conto dei pareri espressi dai componenti del CITCA delle Sedi di 
Roma e dell'Aquila, il Consiglio delibera di rinviare la decisione sulla 
chiusura del Centro e di riconvocarsi in data immedIatamente 
successiva al5 dicembre p.v.". 

-
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Tutto quanto sopra esposto; si invita questo Consesso a deliberare al 
riguardo della disattivazione del Centro Interuniversitario dì Tecnologie e 

himica dell'Ambiente e all'allocazione e utilizzo dei fondi residui dal bilancio 
el Centro stesso. 

lIegati parte integrante: Nota del Prof. Merli del 19.11.2013; 
Verbale Consiglio Scientifico del CITCA, seduta del 
18.11.2013; 
Accordo di Programma tra Ministero dell' Ambiente e 
della Tutela del Territorio e Sapienza del 2.9.2005; 
Nota della Direzione Generale per la Ricerca 
Ambientale del MATT dell'11.12.2009 

Ilegato in visione: 	 Nuova convenzione istitutiva del CITCA sottoscritta il 
26.5.2011 

-
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ConSIglio di 
Ammlf\!stri.llione 

DELIBERAZIONE N. 295113 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione iatruttorlaj 
• 	 Letto l'Accordo di Programma trlennale stipulato In data 2.9.2005 

tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutala del Territorio e la 
Sapienza; 

• 	 Letta la nota dell·11.1~2009 della Direzione Generale per la Ricerca 
Ambientale del Ministero dell' Ambiente e della Tutela del T.rritorlo; 

• 	 Letto il verbale del COnsiglio SCientifico del Centro 
Interuniveraitario di Tecnologia e Chimica dell'Ambiente (CITCA), 
eeduta del 18.11..2013; 

• 

• 

Considerato il v.nlr meno delle attività di ricerca oggetto della 
convenzione istitutiva del Centro; 
Presenti 11. votanti 9: con voto unanime ..presso n.lle fonne di 
legge dal rettore e dal consiglieri: Pollmenl, Barbieri, Azzaro, Gras, 
DI Simone, Chiaranza. lucchetti e DI PIetro 

DELIBERA 

• di approvare, dandone comunicazione .1·Università delrAqulla. la 
disattivazione del centro Intenaniversitarlo di Tecnologia e Chimica 
dell'Ambiente (CITCA), con l'acquisizione della certificazione dei 
rapporti aUlvi • passivi ancora In ....... al fine di definime H 
subentro, dando mandato all'Amministrazlon. del Centro di awlare 
1uttIt le procedure necessarie compreso il trasferimento delle 
disponibilità ....idu. al B.U. da concludersi entro 1131.12.2013; 

• 	 di acquisire e accantonare la disponibilità risultante dalla chiusura 
del bilancio 2013 del CITCA sul conto di B.U. AR 05.04.010.20 -Altri 
ricavi da strutture Interne", per ....... aucceulvament8 destinata a 
programmi di ricerca con attività coerenti a quella riguardanti 
ambiente, inquinamento e sicuntzza. 

Letto, approvafr.t seduta stante per la sola parla dispositiva. 

IL SE~ETARIO 	 'wL~~!!~.E 
Cari. Musto D'Amore 	 111l..7U'"0fE 

••••••.••. 01118818 ••••....• 

Ul'li~rsità degI. Studi dì lIoma "La SapielWl" 

http:05.04.010.20
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CENTRO INTERUNlVERSITAlUO 

DI TECNOLOGIA E CHIMICA DELL'AMBIENTE 


Unillerlltt degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA" ' 

LA S41"1ENU Aml'nirù&tt azione CentraleUNIVDISITA' DI ROMA. Al. DIJ'.t.JtTIM2NtO DI 
lNGEGNEIiUA. CHIMICA ARRIVO Prat. Luigi Frati 
MATEtUAU AMBIENTE pmt. n. 0068450 Magnifico Rettore del 21111J2013 

UNIVJ:ItSJTÀ' DELL'AQUILA clautr. VII8 dell'Universitè di Roma SapIenza 
DlPARnMENTO DI ClIMICA 

INGEGNEItIA CBlMlCA E SEDEMATERIALI 

Roma. 19 novembre 2013~fJ 
Caro~·1 

sono aaaai rammaricato per una serie di fraintendimenti con Il D.G., confortato peraltro 
darapprezzamento del ProreltDre Prat. Avallane. in quanto ho cerado di operare 
esclusivamente per servire sino in fondo questa Università. in quarant'anni di impegno 
scientifico e professionale. 
H31 dicembre p.v. scado da Direttore del Centro e lascio una pìccoIa eredità. frutto del 
nostro lavoro. 
Si tratta di 70.000 E di fondi dal conto terzi. con cui ai potrebbero completare alcune 
ricerche che possono dar luogo ad altrettanti nuovi brevetti. e di 700.000 € di fondi del 
Minambiente. che po11ebba'o essere impiegati neRa realizzazione di un Ma8ler 
internazionale di notevole pregio, già avviato con rUniversilè di 8ayreu1h. 
Il Dipartimento OICMA. che neRa persona del suo Direttore. Prof. Teodoro Valente. ha già 
affermato la aua disponibilità per proseguire le iniZiative in corso, potrebbe essere la 
sede naturale ave trasferire. come di consueto. le attivìtè avviate nel cemro di sua 
appartenenza. 
Con l'asaenso del C.dA di questo Ateneo le due iniZiative potrebbero essere entrambe 
realizzate. procedendo al contempo alla chiusura del CITCA. nel eoIco degU indirizzi di 
razionaIizzazione delle strutture recentemente espreaai dal Senato Accademico. 
In caso contrarlo. i membri del Centro. nominando un nuovo Direttore, proseguiranno te 
attuali attività. che sono di loro evidente intereI8e. potendo contare sul finanziamento dle 
da tanti anni 6 &fato garantito al Centro datrattlvltè in conto terzi. 
Rivolgo pertanto formale richiesta di sottoporre alla proeelma riunione del CodA l'istanza 
formulata all'unanlmlbl dal ConsIglio Sclentiftco del eliCA. come da estratto della relativa 
delibera In allagato, mcui erroneamente la disponibità del Dipartimento è stata estesa 
anche al Master, per la quate la competanza decisionale epetta comunque agli Organi 

decisionali deIrAteneo. 

Colgo l'occaeione per ringraziare per la assai cordiale aaaisteI a fornitami al tennine 

della mia carriera untversltarta e per porgere i miei piCI cari saluti. 


lAHegato 



CENTltO INTERtlNIVERSITAlUO 

DI TECNOLOGIA E CHIMICA DELI} AMBIENTE 


Vaa Eudossiana, 18 - Roma 


Estratto Verbate del CoDliglIo del Centro 

Seduta del t8 Iloveaabre 201~ 


A seguito di regolare convocazione, alle ore 13.00 del giorno 18 novembre 2013 presso la sede di Via 
Eudossiana n. t8. si è riuuito il Consiglio &icntifico del Centro. 
Presiede la seduta il Direttore, Prof. C. Merli, assume le funzioni di segletario vcrba1izzante il 
Segretario Amministràtivo. Dott. Daniela Pican:li. 
P.....ti 
Professori: C. Merli, L. Di Palma, E. PecJ.ugci, N. Verdone; G. Scoccia e F.Vegliò in sedutatelemetica.. 
nSearetario Verbalir:&Hte: Dott. D. Pican:li 
Alleati putlfic:ati: T. Valente. R.. Quaresima. R..Volpe, O.Taglieri 

n Direttore, CODStata la regolarità della c:onvocazione e la presenza del numero legale degli aventi 
diritto Numero legale 4 Presenti 7 
e dichiara aperta la seduta dando corso alla discussione del punti all'ordine del giorno. 

OMISSIS 

l. DeIlberaziODe sulla ciii_un del CITCA e immediato avvio deUe relative 
procedure 

Si è reso oel iiattempo disponibile il pan::re del n.G. in merito alla restituziooe dci fondi residui del 
Ministero dell' Ambiente. A tale proposito il es ritiene opportuno indicare al CdA come destinatario di 
tali fondi il Dipartimento DICMA, che si è dicbiarato disponibile 8 pro~ le attività previste nella 
convenzione con il Ministero del1'Ambieote. 
Inoltre si ritiene opportuno richiedere indicazioni in merito alla destinazione dei fondi dell'attività 
conto terzi del crrCA non ancora iÌd:roitati e di cui si prevede l'incasso nei primi mesi dell'esercizio 
finanziario successivo. A tale proposito si allega una dichiarazione di disponibilità del Direttore del 
DlCMA a proseguire mn tali fondi il programma delle rieen:he in corso che già prevedono il 
roinvolgimento del DICMA. 
Il Consiglio conferisce mandato al Direttore del CITCA di inoltrare tale richiesta al CM. La dott.ssa 
Picanli a sua volta moltrerà il quesito al din::ttDre Generale. 
ln attesa dei necessari chiarimenti. dopo' ampia discussione, tenuto conto dei pareri espressi dai 
componenti del CITCA delle Sedi di Roma e dell' Aquila, il Consiglio delibera di rinviare la decisione 
sulla chiusura dci Centro e di.riCXl1vocarsi il" data immediatamente successiva al S dicembre p.V. 

OMISSIS 

11 Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 1S.30. 

1L~ARIO AMMINISTRATIVO 

~~~) 
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MCD. I 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

Il MiDistelo d.clJ'AmbicDte e della Tutela del Tenilorio. CXI'n sede in Via Cristoforo 

Colombo 44, lloma. in seguito per brevità dcn.omiDato semplicemente '"Ministero", 

Codice fiscale tl. 97047140583, leplmente mppn:senwo dal Ministro pro-temporc 

Onoh: Altero Mencoli. domiciliato per la carica presso la. sede del Ministero stesso; 

E 

L "Uaivcnità deRIi Stuclt di Roma "La Sapicnza- (p. IVA 02133771002) con sede p.le 

Aldo Moro. S 00185- Roma. in seguito per brevità denominata "Uaivemtà".lep!mente 

rappmemata dal ~ttore legale rappresentante pro-tempore Prof. Renato Guarini, ivi 

domiciliato per la carica. 

PREMESSO 

che la legge 8 luglio 1986.. n. 349 e successive modifiche ed integrazioni. relativa 

all'istituzione dci Ministero dell'Ambiente attribuisce allo stesso il 'tOtnpito dì 

assicurare la pmmozione. le conservazione ed il rec:u:pero delle condizioni ambientali 

'onfonui agii _ della coIlClti,"I" ed allaquaUrUelia vita, ,(. ~" 



/ 

che il decre\O legislativo ~O lU&lio \999. n. 300 e successive modifiche ed iluearuioni, 

recante riforma dell'organiu.azione del Governo. a norma dell'art. 11 della legge 15 

mano 1997, n. 59, ha assegnato al Ministero del\' Ambiente funzioni aoche nel campo 

della tUtela del tenitorio; 

che la legge 1 5 maggio t997. Q. 121 aU'art. 17. commi 9S e 55. e suc~sive 

modificazioni ed integrazioni di cui all'an. l, comma I. della legge 14 gennaio 1999. n. 

4), la. legge 2 agosto 1999. n. 264. la teSI!!! 19 ottobre 1m. Il. 370 suO'autonomia 

didattica universitaria degli atenei ed il relativo tegolamento Decreto 3 novembre 1999, 

n. 509. hanno stabilito che le università rilasciano· tra ali altri - titoli di studio di primo 

livello: laurea (L) e di seconde livello: laurea specialistica (LS); 

che il D.M. 21 novembre 2000 sulla determinazione delle classi delle lauree 

specialistiche ha previslo una specifica laurea spcc:ialistica in lngegneria chimica dei 

processi. dena sicurezza e de1l'ambiente con indirizzo ambiente e sicurezza che 

contempla attività formative di base, caratterizzanti, affini ed intqrative; 

che l'Università di Roma ULa Sapienza" e per essa la Facoltl d.i Ingegneria con la 

c:ol1aboruione del Centro lnteruniversitario di Teenolop e Chimica deU"Ambiente ba 

inteso proporre l'istituzione di un mas!er annuale su "AMBIENTE URBANO E 
" DOMESTICO" di secondo livello per laureati. volto alla formazione di figure 

professionali di altissimo profilo Del campo dell'ingeperi2lt della chimita. 

deD'économia, del diritto èdeila gestione dell·~trienle urbano ed indoor. 

che.. per l'attivazione del master. l'Ateneo necessita di un cotinanziamento da destinare 

all'istituzione deglì insegnan'tentì non presemi o carenti nette Facoltà e nel\' Ateneo. 

afferenti aUe discipline deUe a.nività affini ed integmive per ingegneria da un lato e ~r 

I. - discipline complementari dall'al...>: Jt 

2 
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CONSIDE~TO 

che 'i\'Minist~ rhiene proprio interesse primario rorpniumone e lo svolgimento 

delle . '~dette attività di studio e formative, perché di preminen.te rilievo nella 

formazione del profilo professionale degli iogtaocri specialisti per l'Ambiente W'bano 

ed indoor. Gei quali vi è necessità presso le pubbliche amminilttazioni e gli opcta.tori 

privati; 

CONVENGONO 

Art. 1 • Premesse 


Le premesse e le consideraz:ioni fonnano parte intqrante e $OS1.lItWale del ~te 


accordo. 


Art. l· Obiettivi 


Il presente Accordo poiché e rivolto ad a1ruate strategie di medio e lunlO periodo, ba. 


clurata di tt=ltasei mesi dalla 5tipula. 


L'obiettivo dcl presente accordo è quello di promuovere la forrnarlone professionale 


specialistica degli ingegneri. dei dlimici e dei mediei. nel campo dell' Ambiente 


attraverso il cofinanziamento di corsi dì studio che li configurano come tIl8Ster di 


secondo livello. con particolare riferimlftl'O alla classe della lauru specialistica in 


In~gneria chimica, indirizzati a fomite ai parteCipanti le capacità. Il le ~mf,l 


muftìdisciplinari ed inÌerdisclplinal'i (di tipo ambientale. tecnologico. economico, 


normativo e gestionale) che consentono di governare i processi complessi di 


innovazione e razionali.uazione negU interVenti sul tenilOrio e sull'ambiente, per 


acc~sceme la compatibilità ambientale: con approccio che prevedtt l'utilizzo di 


strumenti spetìalisticl quali eeobiJanci. eco-auditing e stUdi di impatto ambicfltale. 


soprattutto con riferimento alla presenza di penicolari inquinanti ed alle relative 


conseguenze. analisi costi-beneftci c anatisi del ciclo di vita dei prodotti t servizi, 


moniloraggio in caml'O ambientale. interpmuione della normatÌ\'a e suppono agli 


..t<"""m•••i ",Iativ;, in una logica -p"'''''~ di ...il"1'po ",m.adbi"'• ..., °fJ 

.} 

-------_.-._­
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/ deUe: risorse ed anche elaborazione di piani per valutate c ~revenire conseguenze 

negatìve in una ottica di scala di priorità; onc!c ne pcrfu.101Ù1\0 racquisiziont delta 

competenza in ordine all'iter tecnico. economic:o ed amministrativo dei proaetti di 

ingeperia con rilevanza ambienrale Belle loro fasi di proposta. valutaZione, 

approvazione, realiuuione ed esercmo. 

All'UOJXl. l'Universiti darà COfSO alta prueedura per l'istituzione, dall"aMo aecademico 

200512006. di un master annuale di Il livello gestito dalla f!Colti di INGEGNERlA. 

Entro 11 l.erW anno dalla stipula elci presente accordo l'Università potrà esaminll:'e e 

verifitan:., di concerto con il Ministero deltAmbiente e della Tutela del Territorio, la 

possibilità. l'opportunità e la conveftienza di integrare con uno speçifico corso di laurea 

specialistk:a l'attuale corso di indirizzo Arn.biente e sicurezza. con particolare 

riferimento al settore "Inquinamento urbano ed indoor". Nel momemo di attivazione del 

corso di laurea specialistica l'Università potri& valutare l'evemuale disartivazione del 

Master. 

AI fine di garantire la stabiliti. degli insegnamenti necessari allo svolgimento del master 

c. suecessivamente. delreventuale nuovo corso di laurea specialistica. la racolti. di 

Ingegneria si impC@J't& a rafforzare le ri50TSe umane, nell'arco di tre anni, con almeno 

due posti di ricercatore, finalizzate all'csiamzc del mastcr c del nuovo c.orso di lawa. 

Tali risone saranno assegnate aUa Facoltà di Ingegneria per i settori disciplinari ING· 

INDJ2.2 (TecnolOgia c c.himica applicate alla tutela dell'ambiente) e ruS/IO (Diritto 

ambientale). Ulteriori risorse ecooomiche saranno assegnate WUl tanturn alla Facoltà di 

Ingc:peria per far fronte. mediante contratti o supplenze. agli insepamenti del nuovo 

cono di laurea non co~rti dal pmor.ale di ruolo delle Facoltà.. La steSSa faco~ di 

lnsegnefià si'avvarrà quando necessario elo opportuno di docenti eia esperti n:pcriti 

~o altre facoltà in particolare; Seienu, Medicina.. Fannacia, GiuriliPnadenza. 

L'Università potrà altresì atth'&l"C bot'Se di studio, assegni di riccm:a.. borse per dottorati 

di ricerca nelle diSCipline e nei settori di cui sapt'L 

li Ministero contribuirà a sostenere le atti .. ità di cui sopra mediante un apposito 

,o~buto S....W1o. ~ ~ 
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Art. 3 - Piaao operativo di dettaglio 

Entro 40 (quaranta) giorni dall'avvenuta definitiv. approvazione ed istituzione det 

master la facoltà dì Ingegneria preenleri un piano operativo di detta&lio tenendo conto 

delle modalità atruatlve dì cui an'articolo suteeSSivo. 

A.rt. .. - Modalità attuative del Recolameato 

Al fine dci rqgiungimento deCIi obiettivi di cui all'art. 2 le parti concordano di 

suddividere le attività. nelle seguenti fasi: 

l . E!aboranonrf del r«galarMnlo di Maltu ed. approvazjolll da 


pon_ tkgll organi ynlversirari compere"!i. 


Il reco'amento del master contenente gli obiettivi e le attività fonnativc e sarà. elaborato 

entro 30 giomi dalla ftrma del pn:sente accordo e sottoposto al Ministero per l'intQ:a. 

Successivamente saranno intraprese le azioni necessarie ptt "approvazione del 

regolamento di cui sopra da parte degli organi universitari competenti,. con l'obiettivo di 

attivare il master etltro "Anno Accademico 2005-2006; fatta salva t'tventualità di 

esaminare e. ~utare la possibiliti e L'oppommità di iStiruire il nuovo cono di laurea 

specialistica entro l'anno accadentico 2007-2008. 

2 -Vmftco dzi risultm; ol rumi", del primQ altllO. 

A conclusi.oae del primo anno di svolgimento del master. si proced.tri. alla verifica dei 

risultati, in base alla retazioae del Consiglio didattico scientifico di cui al successivo art. 

8, ane relazioni dei docenti Sl\lle attivilà. didattiche e di ricclCa svolte. aUe: schede dì 

valutazione compilate dagli studenti ed elaborate in dari aggresati, nonché sulla base dei 

seguenti parametri: numero dì iscritti ed entità delle riSOl'R finanziarie atquisile 

attraverso l'incasso delle cplOte di partecipazione. superamento degli esami. media dei 

s 




j - RetJ!iuazione di lOIa risorsa didattica slDbile fM'O 1'tm1W QfXOÙWllco 200j/2oo6. 

La 'Facohà di Ingegneria assesneri nen'ambito del proprio budget le risorSe necessarie 

per un posto da ricen:ato~ nel settort scientifICo disciplinare lNG-lND 22 (iecnoloaia 

e chimica applicate aUa tutela deirambieme) provvedendo, per quanto di competenZa. 

ad espletare le procedute concorsuali previste dalla ~ 
Altre risorse potrannO essere assegnate dall'Ateneo per attività didattiche funzionali e di 


supporto al master o. nell'eventualità., alla laurea. specialistica. 


1# • Rftltizza.thme di uiterio", risorsa dit!tzttico stabile entro rcmno accadIJmico 

200612007. 

La Facoltà di Ingcanena assegnerà nelrambito del proprio budaet le Ji,sorse necessarie 

per un posto da mercatore nel settore scientifico disciplilUU'e tUSltO (Diritto 

dclrAmbiente). provvedendo. per quanto di competenZa. ad espletare le procedure 

c:oneorsuali previste datla leale. 

Altre risorse potranno essere ~lMtc dall'ateneo per anività didaniehe funzionali e di 

supporto al master. 

j. Verifica dei risullali al temlne dd StCl)ruJo onno, 


A conc:I\lSione del secondo anno. i risuttati del tnaster verranno verificati in base ai 


parametri adottati per la verifica di cui alla fase l. 


6 - Verifica de} risultati al termini! del Imo aMO, 

A conelusione del tena anno. i risultati del mastu verranno verificati in base al 

parametri adottati per le verifiche di ~i ane fasi 2 e S. Sulla base dci' dati complessivi 

riferiti li tre anni di svolgimento del master. sarà valutata ed esaminata la possibilità c 

!'opportUl1ità di istituire il OUO\lO corso cii laurea specialistica. 

.o\rt. 5 - Durata 

n pre$C1\te Accordo ha validità di tre aMi accaderllici dalla stipula.. e quindi da1l' anno 

accademico 100512006. Le parti. çon le stesse modalità. potranno pro\o-vedere al 

prol_enlO dell. attivili per &li ....i._ci_M.Jf 
6 



/ Art. 6· Posli ri!ervalj al Mmisre:ra dell'.4mbielllt: 

n regolamento didattico del master dovrà preYed~ un mlmetO riservato di posti non 

superiore a quindici. a disposizione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio_ 

Art. 7 -Contributo del Ministero 

11 Ministero si impegna a tinal'lz.i~ le: attiviti di cui al presente aceordo programmatico 

nella misura complessiva di Euro 2.400.000 (duemilioniquattroc:entomila). che andrà ad 

incrementare il Budget flessibile detta Facoltà. di INGEGNERIA, 

L'erogazione del suddetto importo da parte del MiTÙStero avverti nei seguenti tennin' e 

modalitA: 

l. n 40% all'atto dell'approvazione da parte del Comitato Tecnico di Vigilanza e 

controllo del progetto di cui all'art. 4 - Fase l; 

2. il 2004 all'atto dell'espletamento della verifica del risultati da pane del Comitato 

Tecnico di Vigilanza e controllo di cui alla Fase 2; 

l. il 20% aU'atto dell'espletamento della verifica dei risultati da parte del Comitato 

Tecnico di Vigilanza e controllo dì cui aH. Fase S; 

4. il 200,4, all'atto dell'espletamento della verifICa dei risultati da pane del ComitatO 

Tecnico di Vigilanza e controllo di cui alla Fase 6. 

Art. 8 - Consiglio didattito scientifico 
\ L'Università affida la l''tsponsabilità ed il coordinamento dello svolaimento delle attivitA 

previste dalp~te accordo al Consiglio didattico scientifico costituito dal pro_
\ 

l 

Rettore Prof. LucianO Caglioti. clic lo Presiede. e da altri 6 docenti come dì segUito 
specificato: 

Prof. Carlo Merli (rae;. Ingegneria) 

fref. Antonio Boc:cia (fac. Medicina e Chirurgia I) 

Prof. Albeno Romano (fac. GiuriSprudenza) 

Prof. Giuseppe Liuzzo (fat. Ingegneria) 

Pmf. Luigi Toro (fac. Scienze Matematiche. Fisiche e Narunlli) 


I 1'11>( Ivo Allcgrini ifB<. Farmacia. Ili....."".C."" CiR). .t. ~ 
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Art. 9 - ColltrOllo e vtpluza 

Ai fini della più efficace muaz:ione del presmte Accordo di Programma viene COStituito 

dille parti entro un mese dalla stipula dell'Accordo. con provvcdimcntD dcl Minùtro 

deU'ambiente e della tutela del territorio, un Comitato Teaùeo di Vi&i1ama e COnlrOllo 

· 1 	 compostO da cinque Compouemi. che si riUl'liscc almeno sci volte l'anno.. o oomuaque 

su richiesta di una delle Pani. 

Il CoID.itato è composto da un Presidente e due Componenti desipali dii M"nustro 

dell'Ambienre e della Tutela del Territorio e due CompoDemi desipeti dall'Università 

di Roma "'La Sapienza". 

Il Comitato è coordinalo dal Presidente e definirà. con apposito rtllOlemcD1.o interno che 

verri comunicato alle Parti. le proprie resole di funzionamento anche c:on riferiarento 

alle modalitl di vigilama e controllo ddraauaz:ione del presente Açcordo. 

nComiwo nomina nel proprio ambito il Segretario. 

n Comitato si esprimerà in conformità a quanto previstO dilrart. 7 del presente 

Accordo. 

11 compenso.: gli eventuali rimborsi spese da corrispondere ai Componenti c le spese di 
I fimzionamento del ComiUltO.SODO a carico delle risorse stanziate tlCl presente Accordo. 

J 

1 

\ 
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• 

Con. riterimeDID alla DOta ir.Wda da eodesao Centro U .0 dicembre 2008, nel p.rcacIae atto 
delle oggoC:tiw 4if8co1ti. avid_zia'e. ~ aIl'acqtdaldone iD. tempo utile dal seeoDdo 
lÌCIIIrCatOn SSD IUS - lO.. prm.to .n-Accoldo di collabormiaac in oggcUo. 81 COIIlUIIica il J8CI'C 
favorewle aUa dchicsra di utilfzzl!e la corrispondt:Ilt cifta per JstItuhe un :...~ di 
secODdo Uve.1Jo sullo $teaIo tema del pncedeate. 

Si riauana, pert.aato, Ùl IUta di Wl u11Driore DOta. da cui Ji.IuIti in • .odo dettaglialO la 
ripartizione del COSti del Master, DO zW le modalitl. t tempi di eUVmODe dello ldesso. 

Dr. Corra4o C1iDi 

http:Sp�tt.1e
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L'anno duemilatredicì, addì 21 gennaio alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 2602 del 16 gennaio 2014, 
nell'Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per ,'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

•• 1 " •••• 'o, .......... '"' •• l ........ _, ••••••0 m I S S I S'I' '.l ••• _,_ ........ tl ," .................. . 


Sono presenti: il Rettore, prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: prof. Antonello Falco Biagin!, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragazzino (entra ore 16.0'), prof.ssa Alessandra Zicari, prot. 
Giorgio Graziani, prof. Stefano CatuCCì. prof.ssa Aita Asquini, prof.ssa 
Stefania Portoghesi Tuzì, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo. prof. Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele 
Cagliati, prot.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio De 
Toma (entra ore 16.01), prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni (entra 
ore 16.01), prot. Giuseppe Santoro Passarelli. prof. Augusto D'Angelo, 
prof.ssa Paola Panarese, i rappresentanti del personale: Tiziana Germani. 
Pietro Maiali (entra ore 16.01), Beniamino Altezza. Carlo D'Addio, i 
rappresentanti degli studenti: Diana Armento, Maria Gabriella Condeno, 
Valeria Rosciol; (entra ore 16.27), Pìerleoné Luéatellì (entra alle ore 16.54), 
Manuel Santu (entra ore 16.01), Stefano Capodieci. 

Assistono: il Direttore Generale Carlo Musto D'Amore che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Giorgio 
Spangher, prof. Fabrizio Vestroni, prof. Renato Masiani, prof. Marco Listanti, 
prof. Vincenzo Nesi, prof. Roberto Nicolai, prof. Giuseppe Venanzoni, prot. 
Eugenio Gaudio, i Prorettori: prot.ssa Giuseppina Capaldo. prof.ssa Tiziana 
Catarci, prof. Federico Masini, prof. Giancarlo Ruocco e la Rappresentante 
degli assegnisti e dottorandi: Valentina Mariani. 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara 
l'adunanza validamente costituita ed apre la seduta . 

•• t .......... " •• • ,,~ ............. " .............0 m i S 5 I s ............., .., ............ f ••• " ••••••••••• 
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'CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI TECNOLOGIA E CHIMICA 
,DELL'AMBIENTE (CITCA) - PROPOSTA DI DISATTIVAZIONE 

2 , GEìi 20H 
Il Presidente sottopone aU'attenzione del Senato Accademico la 

seguente relazione, predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Progetti e 
· Fund Raising dell'Area Supporto alla Ricerca sentita l'Area Contabilità, Finanza 
; e Controllo di Gestione e l'Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio. 
• Si rammenta che il Senato Accademico ed il Consiglio di I 

' " t Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 9.2.1987 e del 18.3.1987, ' 
~ hanno approvato la costituzione del Centro Inleruniversitario di Tecnologia e 
,ii ì Chimica dell'Ambiente (CITCA) partecipato dalla Sapienza. sede ~ 
,::;;.? amministrativa, 'e dall'Università dell'Aquila. 
~ :! Con delibere del 12.10.2010 e del 19.10.2010, il Consiglio di 
~3 Amministrazione ed il Senato Accademico hanno approvato alcune modifiche 
!;J,J i all'atto costitutivo del Centro. sottoscritto poi in data 26.5.2011. In particolare, 

.:.&.. ' l'art. 5 c.1 così recita: "II Direttore del Centro è eletto dal Consiglio Scientifico ~ i del Centro tra il personale docente di ruolo a tempo pieno e, ave non ci fossero 
candidature da parte di docenti universitari, tra gli studiosi ed esperti 

I componenti il Consiglio Scientifico stesso ed è nominato dal Rettore 
dell'Università di Roma, d'intesa con il Rettore dell'Università dell'Aquila:". 

ì In virtù di ciò, il Prof. Carlo Merli, collocato a riposo per limiti di età dal giomo 
."- 1.11.2010, è stato eletto Direttore del CITCA dal Consiglio Scientifico del 
" ! Centro e, dopo avere stipulato col Centro medesimo un contratto di 

. , collaborazione professionale di durata annuale con scadenza dicembre 2011. è 
, I stato nominato, giusto D.R. n. 2259/2011, Direttore del Centro per un anno e, 

{ " comunque, non oltre la scadenza del citato contratto professionale. 
:. , Un successivo contratto di collaborazione professionale della durata di 

", .' 24 mesi a decorrere dall'1.1.2012 ha consentito al Consiglio Scientifico del 
'~ iCentro (seduta del 28.9.2011) di confermare il Prof. Merli quale Direttore del 

, /. CITCA per la durata di 24 mesi a decorrere daU'1.1.2012 e comunque non oltre ~ Ila scadenza del contratto di collaborazione professionale sottoscritto (D.R. n. 
3381/2011). 

, . Allo stato attuale, come da nota della Segretaria Amministrativa del 
I CITCA, pervenuta all'Ufficio competente il 22.11.2013, la situazione~ · amministrativo-contabile del Centro risulta essere la seguente: 

"/I Centro ha contabilizzato nel 2013 analisi tariffa te per /'importo di 
40.336.25 euro iva inclusa dì cui 9.226,25 euro non ancora introitafi. 
Ha. alfresì, recuperato crediti residui relativi ad anni precedenti per 
/'importo di 28.273,10 euro sempre relativi ad analisi tariffa te. 
Restano ancora da incassare 68.907,45 euro di un contratto in cJterzi 
2011 stipulato con la Società Adrastea s.r,l. 
Ad oggi, saldati i debiti nei confronti di fornitori e consulenti e tenuto 
conto di ultimi pagamenti ancora da effettuare. il Centro presenta un 

http:40.336.25
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attivo di cassa di 698.583,86 euro cui dovrebbe sommarsi il credito 
Adrastea, qualora la società saldasse il dovuto entro dicembre". 

Da tale rendicontazione è evidente che il Centro in parola negli ultimi 
anni non esplica più le attività di ricerca come previsto dall'art. 91 
(Collaborazione interuniversitaria) del D.P. R. n. 382/1980 che così recita: 

2 1 ~{ 
"[...J possono essere altresì costituiti, tramite convenzioni tra le 

Università interessate, centri di ricerca o centri di seNizi interuniversitari, 
rispettivamente Quali strumenti di collaborazione scientifica tra docenti di 
Università diverse o quali sedi di seNizi scientifici utilizzati da più 
Università. n. 

Allegata alla nota in parola è giunta anche la documentazione relativa 
!ali'accordo con il Ministero dell'Ambiente da cui promana l'avanzo di gestione di 
698.583,86 euro. 

AI riguardo. si rappresenta che il summenzionato accordo di programma 
col Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio sottoscritto ne12005 e di 

1 durata triennaie, ha avuto tra le proprie finalità la promozione della formazione 
specialistica degli ingegneri, dei chimici e dei medici nel campo dell'Ambiente 

i	attraverso il cofinanziamento di corsi di studio che si configurano come Master 
di secondo livello gestito dalla Facoltà di Ingegneria della Sapienza. 

I Si rappresenta, altresì, che la gestione amministrativo-contabile delle 
attività previste è stata a cura del Centro. 

7 Si riporta di seguito il dettaglio delle principali azioni previste da parte 
,':: .:> 7 della Sapienza nell'ambito dell'accordo stesso: 

"All'uopo, l'Università darà corso al/a procedura per /'istituzione, F:' :':j'~;.!',. ~ 

... ; " .:! 	 dall'anno accademico 200512006, di un master annuale di /I livello . . 

~~" . .~: t 	 gestito dalla facoltà di Ingegneria. Entro" terzo anno dalla stipula del 
presente accordo l'Università potrà esaminare e verificare, di 
concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, la: . ;,~.": possibilità, l'opportunit;j e la convenienza di integrare con uno 

. .' 	 specifico corso di laurea specialistica l'attuale corso di indirizzo 
~ .... _. 

Ambiente e sicurezza, con particolare riferimento al settore 
Nlnquinamento urbano ed indoor". Nel momento di attivazione del 
corso di laurea specialistica l'Università potrà valutare l'eventuale 
disattivazione del Master. 
AI fine di garantire la stabilità degli insegnamenti necessari allo 
svolgimento del master e. successivamente, dell' "eventuale nuovo 
corso di laurea specialistica, la Facoltà di Ingegneria si impegna a 
rafforzare le risorse umane, nell'arco di tre anni, con almeno due 
posti di ricercatore, finalizzate all'esigenze del master e del nuovo 
corso di laurea. Tali risorse saranno assegnate alla Facoltà di 
Ingegneria per i settori disciplinari ING-IND/22 (Tecnologia e chimica 
applicate al/a tutela dell'ambiente) e IUS/10 (Diritto ambientale). 
Ulteriori risorse economiche saranno assegnate una tantum alla 
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Facoltà di Ingegneria per far fronte, mediante contratti o supplenze, 
agli insegnamenti del nuovo. corso di laurea n~ ooperti. da~ 
personale di ruolo delle Facolta. La stessa fa~/tà dI ~ngegnefla s~ 
awarrà quando necessario 1910 opportuno di docenti 1910 espertr 
repariti presso altre facoltà in particolare: Scienze. Medicina. 
Farmacia, Giurisprudenza" i 

Il Centro, con lettera dell'1.12.2008,. ha manifestato al Ministero oggettive 
,difficoltà nell'acquisizione in tempo utile del secondo ricercatore SSD IUS -10. 
, La Direzione Generale per la Ricerca Ambientale del Ministero, con nota 
idel1'11 ,12.2009, ha fornito parere favorevole alla richiesta dì utilizzare la 
corrispondente cifra per istituire un Master europeo di secondo livello sullo 
istesso tema del precedente. 

Il Prof. Merli, pertanto. con nota del 15.4.2013 ha avanzato richiesta di 
lutilizzare i fondi del Ministero avanzati per il Master Nazionale in "Ambiente 
. Urbano e Domestico'. disistituito già dall'a.a. 2008/2009. per il nuovo Master 
,proposto, a partire dall'a.a. 2013f2014, con la stessa denominazione. ma di 
natura Internazionale. 
, Tuttavia, una verifica dettagliata da parte dell'Area Offerta Formativa e 
. Diritto allo Studio setto Master ha rilevato una carenza di atti autorizzativi tale da 
non consentire al Centro lo svolgimento di nessuna attività con i fondi residui 

~ . finanziati dal Ministero . 
.., Ciò premesso, con l'approssimarsi della scadenza del secondo contratto 
T': 'di collaborazione professionale, il Praf. Merli, per nota del 19.11.2013, ha 
, . formulato la proposta che il Consiglio di Amministrazione della Sapienza 

•.•• \ '~r" !deliberi di chiudere il Centro e di utilizzare i residui per attività inerenti alle 

i,:'. :; tematiche di ambiente, inquinamento e sicurezza . 

./ : I Ha, inoltre, trasmesso il verbale del Consiglio Scientifico del Centro. 

~:: " .:" tenutosi il 18.11.2013, che ha deliberato quanto segue: 


"""~. ; "Si è reso nel frattempo disponibile il parere del D.G. in merito alla 
. , ,. ,; restituzione dei fondi residui del Ministero dell'Ambiente.. A tale 
~ ..;. . i proposito il CS ritiene opportuno indicare al CdA come destinatario di 


.... tal; fondi il Dipartimento DICMA, che si è dichiarato disponibile a 

proseguire le attività previste nella convenzione con il Ministero 

dell'Ambiente. 

Inoltre si ritiene opportuno richiedere indicazioni in merito alla 

destinazione dei fondi dell'attività conto terzi del CirCA non ancora 

intro/tati e di cui si prevede /'incasso nei primi mesi dell'esercizio 

finanziario successivo. A tale proposito si allega una diohiarazione di 

disponibilità del Direttore del DICMA a proseguire con tali fondi il 

programma delle ricerche in corso che già prevedono il 

coinvolgimento del D/CMA. 

Il Consiglio conferisce mandato al Direttore del CITCA di inoltrare 

tale richiesta al CdA. La dott.ssa Picardi a sua volta inoltrerà il 

quesito al direttore Generale. 


'h', .• ,:.1,1· .. :.: ", ". ,', 'j , • l'',:· • l' 

~ ! 
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l\l.ltltk1"·;n I In attesa dei necessari chiarimenti, dopo ampia discussione, tenuto 

conto dei pareri espressi dai componenti del CIrCA delle Sedi di 
/ Roma e dell'Aquila, il Consiglio delibera di rinviare la decisione sulla 
I chiusura del Centro e di riconvocarsi in data immediatamente 

successiva al 5 dicembre p, v. ". 

I Infine. il Prof. Merli, con nota del 28,11.2013, ha confermato ,'intenzione 
I di provvedere 'con immediatezza a predisporre un mandato per il trasferimento 

I dei fondi residui per la cifra indicata dell'avanzo di gestione pari a 698,505,49 
€"

I ,. Tutto Quanto sopra esposto, si invita Questo Consesso a deliberare al 

I riguardo della disattivazione del Centro Interuniversitario di Tecnologie e 
Chimica dell'Ambiente e all'allocazione e utilizzo dei fondi residui dal bilancio Idel Centro stesso, 

Analoga relazione è stata sottoposta al Consiglio di Amministrazione 
I nella seduta del 5.12.2013. 

\ I 
IAllegati parte integrante: Note del Prot. Merli del 19.11,2013 e del 

28.11.2013;

I Verbale Consiglio Scientifico del CITCA, seduta del 
18.11.2013:

I Accordo di Programma tra Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e Sapienza del 2.9.2005; I Nota della Direzione Generale per la Ricerca 
Ambientale del MATT deU'11.12.2009 IIAllegato in visione: 	 Nuova convenzione istitutiva del CITCA sottoscritta il 
26.5.2011

"\:~ 
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"'\t'll.ll:t DELIBERAZIONE N. 36114 

IL SENATO ACCADEMICO 

ESAMINATA la relazione predisposta dal Settore Convenzioni 
dell'Ufficio Progetti e Fund Raisfng dell'Area 
Supporto alla Ricerca sentita l'Area Contabilità, 
Finanza e Controllo di Gestione e l'Area Offerta 
Formativa e Diritto allo Studio; 

LETTO 	 "Accordo di Programma triennale stipulato In data 
2.9.2005 tra il Ministero dell' Ambiente e della Tutela 
del Territorio e la Sapienza; 

LETTA 	 la nota deIl'11.12.2009 della Direzione Generale per la 
Ricerca Ambientale del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio; 

LETTO 	 il verbale del Consiglio Scientifico del Centro 
Interuniversitarlo di Tecnologia e Chimica 
dell'Ambiente (CITCA), seduta def 18.11.2013; 

CONSIDERATO 	 il venir meno delle attività di ricerca oggetto della 
convenzione istltutiva del Centro; 

con voto unanime 
DELIBERA 

di approvare, dandone comunicazione all'Università dell'Aquila, la 
disattivazione del Centro Interuniversitarlo di Tecnologia e Chimica 

Idell'Ambiente (CITCA). 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. I 
IL PFJ~~5NTE 

~ 

I 
Vfr~1 

l ' 
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CENTRO INTERUNIVERSITARIO 
DI TECNOLOGIA E CHIMICA DELL'AMBIENTE 

Università degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA" 

LA SAPIENZA Amministrazione CentraleUNIVERSITA' DI ROMA AIDIPARTIMENTO DI ARRIVOINGEGNERIA CHIMICA Prof. Luigi Frati 
MATERIALI AMBIENTE prot. n. 0068450 Magnifico Rettorè del 21/1112013 

dell'Università di Roma Sapienza IJNIVERSITÀ' DELL'AQUILA classit'. VI/8 

DIPARTIMENTO DI CHIMICA 


INGEGNERIA CHIMICA E 
 SEDEMATERIALI 

Roma, 19 novembre 2013~t! 
Caro~re,f 

sono assai rammaricato per una serie di fraintendimenti con il D.G., confortato peraltro 
dall'apprezzamento del Prorettore Prat. Avallane, in quanto ho cercato di operare 
esclusivamente per servire sino in fondo questa Università, in quarant'anni di impegno 
scientifico e professionale. 
1131 dicembre p.v. scado da Direttore del Centro e lascio una piccola eredità. frutto del 
nostro lavoro. 
Si tratta di 70.000 € di fondi dal conto terzi, con cui si potrebbero completare alcune 
ricerche che possono dar luogo ad altrettanti nuovi brevetti, e di 700.000 € di fondi del 
Minambiente, che potrebbero essere impiegati nella realizzazione di un Master 
intemazionale di notevole pregio, già awiato con l'Università di Bayreuth. 
Il Dipartimento DICMA, che nella persona del suo Direttore, Prat. Teodoro Valente, ha già 
affermato la sua disponibilità per proseguire le iniziative in corso, potrebbe essere la 
sede naturale ove trasferire, come di consueto, le attività awiate nel Centro di sua 
appartenenza. 
Con l'assenso del C.d.A. di questo Ateneo le due iniziative potrebbero essere entrambe 
realizzate, procedendo al contempo alla chiusura del CITCA. nel solco degli indirizzi di 
razionalizzazione delle strutture recentemente espressi dal Senato Accademico. 
In caso contrario, i membri del Centro, nominando un nuovo Direttore. proseguiranno le 
attuali attività, che sono di loro evidente interesse, potendo comare sul finanziamento che 
da tanti anni è stato garantito al Centro dall'attività in conto terzi. 
Rivolgo pertanto formale richiesta di sottopone alla prossima riunione del C.dA l'istanza 
formulata all'unanimità dal Consiglio Scientifico del CITCA, come da estratto della relativa 
delibera in allegato, in cui erroneamente la disponibilità del Dipartimento è stata estesa 
anche al Master, per la quale la competenza decisionale spetta comunque agli Organi 
decisionali dell'Ateneo. 
Colgo l'occasione per ringraziare per la assai cordiale assistenza fornitami al tennine 
della mia carriera universitaria e per porgere i miei piO cari saluti. 

~ SAPIENZA UNIVERSITÀDI R~ 
PERVENUTO ~ ~eo 

I Allegato 
2 1 ",,\1 <":;(3 . (Prat. Carlo Merli) 

\,1.1'1. 1.. .. 1 ~ 
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Massimo Bartoletti2013 

Da: "Sabrina Luccarini" <sabrina.luccarini@uniroma1.it> 
A: "Massimo Bartoletti" <massimo.bartoletti@uniroma1.it> 
Data invio: martedì 3 dicembre 2013 11.33 
Allega: mime-attachment.jpg; Lettera 28 novembre 2013 $$$.docx 
Oggetto: Fwd: In: Trasferimento all'Ateneo dei fondi residui Master 

Inviato da iPad 

Inizio messaggio inoltrato: 

Da: Carlo.Musto@uniromal.it 

Data: 03 dicembre 2013 10:39:01 CET 

A: Sabrina.Luccarini@uniromal,it.test-google-a.com, 
Simonetta.Ranalli@uniromal.it.test-google-a.com 
Cc: andrea.puti~ani@uniromal ,it.test-google-a.com 
Oggetto: In: Trasferimento all'Ateneo dei fondi residui Master 

Urgente. 

Dott.ssa Ranalli: conferire. 


Carlo Musto D'Amore 

!)rRI·.IIONI. GLNIRAI.E 

SAPIENZA 
lJ\,I\-T\(~II." nll{oM,o\ 

Piazzale Aldo Moro 5. 001 85 Roma 
T!+39}~99103''10602 Ht3910649910698 
carlo.musto"unirom.l.~ - www.uniroma1.it 

--Inoltrato da Carlo Musto/Direzione-Generale/Amministrazione/Aleneo/Uniroma1/it il 03/121201310,36­

Da: merlLc@tiscalLit 

Per: <reltore@uniroma1,it>, <carlo.musto@uniroma1.it> 

Cc: <daniela.picardi@uniroma1.it> 

Dato: 29/111201320.25 

Oggetto: Trasferimento all'Ateneo dei fondi residui Master 

Si prega di voler inoltrare la lettera allegata ai destinatari in 
indurizzo 
La Segreteria 

Invita i tuoi amici e Tiscali ti premia! Il consiglio di un amico 
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vale 
più di uno spot in TV. Per ogni nuovo abbonato 30 € di premio per te e 
per lui! Un amico al mese e parli e navighi sempre gratis 
http://freelosophy.tiscali.it/ 

Inviato da iPad 

Inizio messaggio inoltrato: 

> Da: Carlo.Musto@uniromal.it 
> Data: 03 dicembre 2013 10:39:01 CET 
> A: Sabrina.Luccarini@uniromal.ittest-google-a.com, Simonetta.Ranalli@uniromal.ittest-google­
a.com 
> Cc: andrea.putignani@uniromal.it.test-google-a.com 
:> Oggetto: In: Trasferimento all'Ateneo dei fondi residui Master 
> 
> Urgente. 
> Dott.ssa Ranalli: conferire. 
> 
> Carlo Musto D'Amore 
> 
> ---- Inoltrato da Carlo MustolDirezione-GeneralelAmminjstrazione/AteneolUniromal/it il 
03/12/2013 10.36 ----­
> 
> Da: merli.c@tiscali.it 
> Per: <rettore@uniromal.it>, <carlo.musto@uniromal.it> 
> Cc: <daniela.picardi@uniromal,it> 
> Data: 29/1112013 20.25 
> Oggetto: Trasferimento all'Ateneo dei fondi residui Master 
> 
> 
> 
> Si prega di voler inoltrare la lettera allegata ai destinatari in 
> indurizzo 
> La Segreteria 
> 
> Invita i tuoi amici e Tiscali ti premia! Il consiglio di un amico vale 
> più di uno spot in TV. Per ogni nuovo abbonato 30 € di premio per te e 
> per lui! Un amico al mese e parli e navighi sempre gratis 
> http://freelosophy.tisca1i.itl 
> 
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CENTRO INTERUNIVERSIT ARIO 

DI TECNOLOGIA E CIflMICA DELL'AMBIENTE 


LA SAPIENZA 

UNIVERSITA' DI ROMA 


DIPARTIMENTO DI 

INGEGNERIA alIMICA 

MATERIALI AMBIENTE 


UNIVERSITÀ' DELL'AQUILA 
DIPARTIMENTO DI 

CHIMICA INGEGNERIA 
CHIMICA E MATERIALI 

Roma, 28 novembre 2013 

Al Magnifico Rettore 
dell'Università di Roma Sapienza 

AI Direttore Generale 
dell'Università di Roma Sapienza 

e p.c. AI Segretario Amministrativo del CITCA 

SEDE 

Oggetto: Parere del D.G. relativo al Master in "Ambiente Urbano e Domestico" 

Con riferimento al parere in oggetto, ritrasmesso dalla Dott. Picardi in data 20 novembre 
u.s., si prende nota delle considerazioni in esso riportate ed in particolare della presa 
d'atto, da parte della Commissione ad hoc indicata nell'Accordo di programma con il 
Ministero dell'Ambiente, della conformità dell'attività svolta con gli obiettivi del Master. 

Inoltre, con riferimento alla affermazione. riportata nella parte conclusiva del parere, che le 
economie di gestione devono essere riversate all'Ateneo. si prowede con immediatezza 
a predisporre un mandato per il trasferimento dei fondi residui per la cifra indicata 
dell'avanzo di gestione pari a 698.505.49 €. 

Non si può che concordare sulle affermazioni riportate nel citato parere, per cui la 
destinazione di tale disponibilità sarà owiamente rimessa al Consiglio di Amministrazione 
dell'Ateneo, in quanto "Accordo di programma è stato stipulato e firmato dal Rettore 
dell'Università di Roma Sapienza. 

Cordiali saluti. 
IL DIRETTORE 

{Prot. Dott. Carlo Merli} 

Via Eudossiana, 18 - 00 184 Roma, Italia TeI: (0039) (06) 44585-569/307 Fax: (0039) (06) 44585622 
e-mail: mcrlì.C@tiga!i.it- C.F. 80209930587 - P. IV A 02U3771002 

mailto:mcrl�.C@tiga!i.it-C.F
http:698.505.49


CENTRO INTERUNIVERSITARIO 

DI TECNOLOGIA E CHIMICA DELL' AMBIENTE 


Via Eudossiana, 18 - Roma 


Estratto Verbale del Consiglio del Centro 

Seduta del 18 novembre 2013 


A seguito di regolare convocazione, alle ore 13,00 del giorno 18 novembre 2013 presso la sede di Via 
Eudossiana n. 18, si è riunito il Consiglio Scientifico del Centro. 
Presiede la seduta il Direttore, Prof. C. Merli, assume le funzioni di segretario verbalizzante il 
Segretario Amministrativo, Dott. Daniela Picardi. 
Presenti 
Professori: C. Merli, L. Di Palma, E. Petrucci, N. Verdone; O. Scoccia e F.Vegliò in seduta telematica. 
II Segretario Verbalizzante: Dott. D. Picardi 
Assenti giustificati: T. Valente, R. Quaresima" R.Volpe, O.Taglieri 

Il Direttore, constata la regolarità della convocazione e la presenza del numero legale degli aventi 
diritto Numero legale 4 Presenti 7 
e dichiara aperta la seduta dando corso alla discussione dei punti all'ordine del giorno. 

OMISSIS 

2. Deliberazione sulla chiusura del CITCA e immediato avvio delle relative 
procedure 

Si è reso nel frattempo disponibile il parere del D.G. in merito alla restituzione dei fondi residui del 
Ministero dell' Ambiente. A tale proposito il CS ritiene opportuno indicare al CdA come destinatario di 
tali fondi il Dipartimento DICMA, che si è dichiarato disponibile a proseguire le attività previste nella 
convenzione con il Ministero dell'Ambiente. 
Inoltre si ritiene opportuno richiedère indicazioni in merito alla destinazione dei fondi dell'attività 
conto terzi del CITCA non ancora introitati e di cui si prevede l'incasso nei primi mesi dell'esercizio 
finanziario successivo. A tale proposito si allega una dichiarazione di disponibilità del Direttore del 
DJCMA a proseguire -con tali fondi il programma delle ricerche in corso che già prevedono il 
coinvolgimento del DICMA. 
Il Consiglio conferisce mandato al Direttore del CITCA di inoltrare tale richiesta al CdA. La dott.ssa 
Picardi a sua volta inoltrerà il quesito al direttore Generale. 
In attesa dei necessari chiarimenti, dopo· ampia discussione, tenuto conto dei pareri espressi dai 
componenti del CITCA delle Sedi di Roma e dell' Aquila., il Consiglio delibera di rinviare la decisione 
sulla chiusura del Centro e di.riconvocarsi ir. data immediatamente successiva al5 dicembre p.v. 

OMISSIS 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15.30. 

IL~~TARlO AMMINISTRATIVO ~TTORE 

.~.~~)V-~~~~i) 
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MOQ.6 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

TRA 

Il Ministero dcU' Ambiente e della Tutela del Territorio, con sede in Via Cristoforo 

Colombo 44, Roma. in seguito per brevità denominato semplicemente "'Ministero'" 

Codice fIScale n. 97047140583. legalmente rappresentato dal Ministro pro-tempore 

On.le Altero Maneoli. domiciliato per la carica presso la sede de) Ministero stesso; 

E 

L'tJDiversità degli Studi cii Roma "La Sapienza" (p. IVA 02133771002) con sede p.le 

Aldo Moro, 5 00185- Roma. in seguito per brevità denominata ··Università", legalmente 

rappresentata dal ~ttore legale rappresenta.nte pro-tempore Prof. Renato Guarini, ivi 

domiciliato per la carica. 

PREMESSO 

che la legge 8 luglio 1986. n. 349 e successive moditiche ed integrazioni. relativa 

alristituzione del Ministero dell'Ambiente attribuisce allo stesso il compito di 

assicurare la promozione. la conservazione edilrecupero delle condizioni ambi~mali 

""nfo""i agli interessi della ,oll"tth·ila td alla qualità della vita; ~ ~ 
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che \I dCCTC\O legislativo 30 luglio 1999. n. 300 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante riforma dell'organizzazione del Governo, a nonna dell'art. Il della legge 15 

marzo 1997, n. 59. ha assegnato al Ministero delr Ambiente funzioni anche nel campo 

della tutela del territorio; 

che la legge lS maggio 1997. n, 121 all'art. 17, commi 95 e 55. e successive 

modificazioni ed integraz;oni di cui all'art. I. comma l, della legge 14 gennaio 1999. n. 

4), la legge 2 agosto 1999. n. 264. la legge 19 ottobre 1999. n. 370 sull'autonomia 

didattica universitaria degli atenei ed il relativo regolamento Decreto 3 novembre 1999, 

n. 509. hanno stabilito che le università rilasciano - tra gli altri· titoli di studio di primo 

livello: laurea (L) e di secondo livello: laurea specialistica (LS); 

che il D.M. 28 novembre 2000 sulla determinazione delle classi delle lauree 

specialistiche ha previsto una specifica laurea specialistica in Ingegneria chimica dei 

processi. della sicurezza e dell'a.mbiente con indirizzo ambiente e sIcurezza che 

contempla attività formative dì base, caratterizzanti. affini ed integrative; 

çhe l'Università di Roma "La Sapienza" e per essa la Facoltà di Ingegneria con la 

collaborazione del Centro Interuniversitario di Tecnologia e Chimica dell' Ambiente ba 

inteso proporre l'istituzione di un. muter annuale su "AMBIENTE URBANO E 

DOMESTICO" di secondo livello per laureati. volto alla formazione di figure 

professionali di altissimo profilo nel campo dell'ingegneria, della chimica. 

den'économia, del diritto edella gestione dell'ambiente urbano ed indoor; 

che, per l'attivazione del master, l'Ateneo necessita di un cofinanziamento da destinare 

all'istituzione degli insegnamenti non presenti o carenti nelle Facoltà e nell' Ateneo, 

afferenti alle discipline delle attività affini ed integrative per ingegneria da un lato e per 

l,altre discipline complementari dall'altro: J~ 

:2 
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CONSIDERATO 

che il Ministero ritiene proprio interesse primario l'organizzazione e lo svolgimento 

delle suddene attività di studio e formative, perché di preminente rilievo nella 

formazione del profilo professionale degli ingegneri specialisti per l'Ambiente urbano 

ed indoor, dei quali vi è necessità presso le pubbliche amministrazioni e gli operatori 

privati; 

CONVENGONO 

Art. 1 - Premesse 


Le premesse e le considerazioni formano parte integrante e sostanziale del presente 


accordo. 


Art. 2 • Obiettivi 


Il presente Accordo poiché è rivolto ad attuare strategie di medio e lungo periodo, ha 


durata di trentasei mesi dalla stipula. 


L'òbiettivo del presente accordo è quello di promuovere la formazione professionale 


specialistica degli ingegneri. dei chimici e dei medici. nel campo dell'Ambiente 


attraverso il cofinanziamento di corsi di studio che si configurano come master di 


secondo livello, con particolare riferimento alla classe della laurea specialistica in 


Ingegneria chimica, indirizzati a fornire ai partecipanti le capacità e le CQnoSCl;nze 


muftÌdiscipliDarl ed in""terdisciplinari· (di tipo ambientale, tecnologico. economico. 


normativa e gestionale) che consentono di governare i processi complessi di 


innovazione e razionalizzazione negli interventi sul territorio e sull'ambiente, per 

accrescerne la compatibilità ambientale; con approccio che prevede l'utilizzo di 

strumenti specialistici quali ecobilanci. eco-auditing e studi di impatto ambientale, 

soprattutto con riferimento alla presenza di particolari inquinanti ed alle relative 

conseguenze, analisi costi-benefici e analisi del ciclo di ....ita dei prodotti e servizi, 

nlonitoraggio in campo ambientale. interpretazione della nonnativa e suppono agli 

adempimenti ,dativi. ;,t una logica comples.iva di sviluppo compatibile, uso orJ 
, 
J 
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delle risorse. cd anche elaborazione di piani per valutare e t)revenire conseguenze 

negative in una onica di scala di priorità; onde ne perfezionino "acquisizione deUa 

competenza in ordine all' iter tecnico, economico ed amministrativo dei progetti di 

ingegneria con rilevanza ambientale nene loro fasi di proposta. valutazione, 

approvazione, realizzazione ed esercizio. 

All'uopo, l'Università darà corso alla procedura per l'istituzione, dall'anno accademico 

200512006. di un master annuale di Il livello gestito dalla facoltà di INGEGNERIA. 

Entro il terzo anno dalla stipula del presente accordo l'Università pottà esaminare e 

verificare, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, la 

possibilità, l'opportunità e la convenienza di integrare con uno specifico corso di laurea 

specialistica l'attuale corso di indirizzo Ambiente e sicurezza.. con particolare 

riferimento al settore "Inquinamento urbano ed indoor". Nel momento di attivazione del 

corso di laurea specialistica l'Università potrà valutare ,'eventuale disattivazione del 

Master. 

Al fine di garantire la stabilità degli insegnamenti necessari allo svolgimento del master 

e. successivamente. dell'eventuale nuovo corso di laurea specialistica. la Facoltà di 

Ingegneria si impegna a rafforzare le risorse umane, nell'arco di tre anni. con almeno 

due posti di ricercatore, finalizzate all'esigenze del ma5ter e del nuovo corso di laurea.. 

Tali risorse saranno assegnate aUa Facoltà di Ingegneria per i settori disciplinari ING· 

IND122 (Tecnologia e chimica applicate aUa tutela dell'ambiente) e IUS/IO (Diritto 

ambientale). Ulteriori risorse economiche saranno assegnate una tantum alla Facoltà di 

Ingegneria per far fronte, mediante contratti o supplenze. agli insegnamenti del nuovo 

corso di laurea non coperti dal personale di ruolo delle Facoltà. La stessa facoltj. di 

Ingegnenà 51 "avvarrà quando necessario elo opportuno di docenti eIa esperti reperlti 

presso altre facoltà in particolare: Scienze, Medicina.. Farmacia, Giurisprudenza. 


L'Università potrà altresì attivare borse di studio. assegni di ricerca. borse per dottorati 


di ricerca nelle discipline e nei settori di cui sopra. 


II Ministero contribuirà a sostenere le attività di cui sopra mediante un apposito 


"",tributo fina.ziario. ~ ~ 

4 



/ 
/ 

Art. 3 * Piano operativo di dettaglio 

Entro 40 (quaranta) giorni dali' avvenuta definitiva approvazione ed istituzione del 

master la facoltà di Ingegneria presenterà \.ln piano operativo di dettaglio tenendo conto 

delle modalità attuative di cui all'articolo successivo. 

Art. 4 - Modalità attuative del Regolamento 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui all'art. 2 le pani concordano di 

suddividere le attività nelle seguenti fasi: 

l - Elaborazione del regolamento di masrer ed approvazione da 

parte degli organi univer.'iirari competenti. 

Il regolamento del master contenente gli obiettivi e le attività fonnative e sarà elaborato 

entro 30 giorni dalla firma del presente accordo e sottoposto al Ministero per l'intesa. 

Successivamente saranno intraprese le azioni necessarie per l'approvazione del 

regolamento di cui sopra da parte degli organi universitari competenti. con l'obiettivo di 

attivare il master entro l'Anno Accademico 2005-2006; fatta salva l'eventualità di 

esaminare e valutare la possibilità e l'opportunità di istiruire i1 nuovo corso di laurea 

specialistica entro l'anno accademico 2007-2008. 

2 -Verifica dei risultati al termine del primo a""o. 

A conclusione del primo anno di svolgimento del master. si procederà alla verifica dei 

risultati. in base alla relazione del Consiglio didattico scientifico di cui al successivo art. 

8, alle relazioni dei docenti sulle anività didattiche e di ricerca svolte, alle schede di 

va1utazione compilate daaJi studenti ed elaborate in dati aggregati. nonché sulla base dei 

seguenti parametri: numero di iscritti ed entità delle risorse finanziarie acquisite 

attraverso l'incasso delle quote di partecipazione. superamento degli esami. media dei 

v~i ot~uti. d~ 

5 



3 • Realizzazione di una risorsa dìdartica stabile entro l'anno accademico 2005/2006. 


La Facoltà di Ingegneria assegnerà nell'ambito de] proprio budget le risorse necessarie 


per un posto da ricercatore nel settore scientifico disciplinare ING-IND 22 (Tecnologia 


e chimica applicate alla. tutela dell'ambiente) provvedendo, per quanto di competenza, 


ad espletare te procedure concorsuali previste dalla legge. 


Altre risorse potranno essere assegnate dall'Ateneo per attività didattiche funzionali e di 


supporto al master o, nell'eventualità, alla laurea specialistica. 


4 • Realizzazione di ulteriore risorsa didallica stabile entro l'anno accademico 

200612007. 

La Facoltà di Ingegneria assegnerà nell'ambito del proprio budget le risorse necessarie 


per un poS10 da ricercatore nel settore scientifico disciplinan: IUSI1 O (Diritto 


dell'Ambiente). provvedendo. per quanto di competenza., ad espletare le procedure 


concorsuali previste dalla legge. 


Altre risorse potranno essere ass7gn&le dall'ateneo per attività didattiche funzionali e di 


supporto al master. 


5 - Verifica dei risullati al termine del secondo anno. 


A conclusione del secondo anno. i risultati del master verranno verificati in base ai 


parametri adottati per la verifica di cui alla fase 3. 


6 ~ Verifica dei risultari alcermìne del cerzo anno. 


A conclusione del terzo anno. i risultati del master verranno verificati in base al 


parametri adottati per ie verifiche di cui alle fasi 2 e 5. Sulla base dei dati complessivi 


riferiti ai tre aMi di svolgimento del master. sarà va1utata ed esaminata la possibilità e 


l'opportunità di istituire il nuovo corso di laurea specialistica. 

Art. 5 • Durata 

Il presente Accordo ha validità di tre anni accademici dalla stipula. e quindi dall'anno 

accademico 2005/2006. Le pani. con le stesse modalità. potranno pro,,-vedere al 

prolungamento delle anhiti per gli anni aecadernici successivi. Jf' 
6 
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/ A.rt. 6 - Posli riservaTi al MinisTero dell'Ambiente 

Il regolamento didattico del master dovrà prevedere un numero riservato di posti non 

superiore a quindici. a disposizione del Ministero ddl'ambiente e della tutela del 

territorio. 

Art. 7 -Contributo del Ministero 

11 Ministero si impegna a tinanziare le atti'\.ità di cui al presente accordo programmatico 

nella misura complessiva di Euro 2,400.000 (duemilioniquattrocentomila), che andrà ad 

incrementare il Budget flessibile della Facoltà di INGEGNERIA. 

L'erogazione del suddetto importo da parte del Ministero avverrà nei seguenti termini e 

modalità: 

l. II 40% aU'atto dell'approvazione da parte del Comitato Tecnic.o di Vigilanza e 

controllo del progetto di cui all'art. 4 • Fase 1; 

2. il 20010 all'atto dell'espletamento della verifica dei risultati da parte del Comitato 

Tecnico di Vigilanza e controllo di cui alla Fase 2; 

3. il 200/1) all'atto dell'espletamento della verifica dei risultati da parte del Comitato 

Tecnico di Vigilanza e controllo di cui alla Fase 5; 

4. il 20% all'atto dell'espletamento della verifica dei risultati da pane del Comitato 

Tecnico di Vigilanza e controllo di cui alla Fase 6. 

Art. 8 - Consiglio didattico scientifico 

L'Università affida la responsabilità ed il coordinamento deUo svolgimento delle attività 

previste dal presente accordo al Consiglio didattico scientifico costituito dal pro. 

Rettore Prof: Luciano Caglioti. clie 10 Presiede, e da altri 6 docenti come di seguito 

specificato: 

Prof, Carlo Merli (fac. Ingegneria) 

Prof. Antonio Boccia (fac. Medicina e Chirurgia I) 

Prof. Albeno Romano (fac. Giurisprudenza) 

Praf. Giuseppe Liuzzo (fac. Ingegneria) 

Prof. Luigi Toro (fac. Scienze Matematiche. Fisiche e Narurali) 

Prof.lvo Allegrini (fa<. Fannacia. Ricettato'" Capo 0IR). ./.. ~ 

7 
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Art. 9 - ControUo e vigilanza 

Ai fini della più efficace attuazione del presente Accordo di Programma viene costituito 

dalle parti entro un mese dalla stipula dell' Accordo, con prowedimento del Ministro 

delrambiente e della tutela del territorio, un Comitato Tecniço di Vigilanza e Controllo 

composto da cinque Componenti.. che si riunisce almeno sei volte l'anno, o comunque 

su richiesta di una dette Patti. 

n Comitato è composto da un Presidente e due Componenti designati dal Ministro 

dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e due Componenti designati dall'Università 

di Roma "La Sapienza". 

Il Comitato è coordinato dal Presidente e definirà. con apposito re~olamento interno che 

Veml comunicato alle Parti. le proprie regole di funzionamento anche con riferimento 

alle modalità di vigilanza e controllo dell'attuazione del presente Accordo. 

11 Comitato DOmina nel proprio ambito il Segretario. 

n Comiwo si esprimerà in conformità a quanto previsto dall'art. 7 del presente 

Accordo. 

ncompenso, gli eventuali rimborsi spese da conispondere ai Componenti e le spese di 

funzionamento del Comitato sono a carico delle risorse stanziate nel presente Accordo. 

I 
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Spettle 

Uni1l'erSitàdi Roma "La Sapi--.» 

Facoltà di Ingegneria 
Piat;mla Aldo More. 5 
00185 ROMA 

D'RUQ'.TaIIlI CENERALE 

t>!l. LA RlO!!R.CA AM8feNTALI E LOSVlLl.JII'O 


JL CtRlT'I'ORS CiiINBRAUi 


OGGETTO: Accordo di P:ro,gram:na firmato in data 2 set:tembte 2005 dal Mini!tro dell'Ambiente e 
della. Tutela del TCd'itorio.Altero Matteoli e dal Rettore dell'Università degli Studi di Roma ~"La 
Sapiem;aM - Facoltà di Insegneria • Renato ~~ un progetto va ''lO a promuovere 18 
fotmazione professionale in campo ambientale. 

Con rif'erimento alla DOta h.vista dA eode$tO Centto il lO dieectbre 2008, nel prendere atto 
delle oggettive difl'icoJtl evidenzi;ltet relativamente all'acqulsidone in tempo utile del secoDdo 
ricercatore SSD IVS - 109 previsto Geli'Accotdo di collaborazione in oggetto, si comunica il parere 
favorevole alla rlchiessa di utilizzll'e la corrispondaJ.te cifra pe:r Istitnhe Wl :~ europeo di 
&eCODdo livello sullo stesso 1ema del precedente. 

Si rimane. pertento. iD a.tlE:sa di Wl ulteriore nota. da cui risulti in lX,odo dettagliato la 
ripartizione. dei costi del Muterf DO1ch6 le moda.litl Et i tempi di attt.uIZionc dello t.tesso. 

Dr. Corrado eliDi 

http:corrispondaJ.te
http:RlO!!R.CA


Da: Daniela Picardi <daniela.picardi@uniromal.it> 
Date: 28 marzo 2014 15:42 
Oggetto: citca 
A: RAG Ranalli Simona <simonetta.ranalli@uniromal.it>, Sabrina Luccarini 
<sabrina.luccarini@uniromal.it> 

gentile dott.ssa ranalli, 

come da nostro ultimo incontro, vi comunico che ho inoltrato all'ufficio legale la pratica di recupero 
del credito vantato dal Citca nei confronti della societa' Adrastea , la Dott.ssa Mariotti dell'ufficio 
recupero crediti la prossima settimana fara' partire l'azione stragiudiziale . 

Per quanto invece concerne le attrezzature di maggior rilievo attualmente in uso nei laboratori del 
Dipartimento di ing.Chimica , di seguito un elenco delle stesse: 

1 - A l anali sette 22 new compact analisi umido: è un misuratore di granulometria di particelle, 
situato nellab. del prof. Di Palma (3° piano DICMA); 

2- Agilent A.A. duo 240FSFS/240ZlultrAA m. 10085800 completo di Mark 7 niltrous burner: è 
l'Assorbimento Atomico acquistato in parte dal CITCA e in parte dal DICMA, che ha messo a 
disposizione una stanza al 2°piano attrezzata ad hoc (con sistema di distribuzione dei gas tecnici di 
servizio e sistema di aspirazione). 
il DICMA ha curato negli anni l'acquisto dei reagenti per gli standard e le tarature. 

3- Spettometro UVVIS completo di PC: è situato nellab del prof. Di Palma, come sopra al punto 
1. 

4- HPLC cromatografo 1100 quaternary pump: è l'apparecchio per la cromatografia liquida, 
acquistato dal CITCA e attualmente situato nel laboratorio didattico del DICMA (20 piano); 

5- RCF-30 reagent-free controller with EGC-KOH and CR-ATC: è il generatore di eluente del 
Cromatografo Ionico: è un pezzo di un apparecchio. 

6- nefelometro luxscan situato presso illab. del prof. Chianese, 

7- ZETAplus opzione zeta :è misuratore di potenziale elettromagnetico di particelle a livello 
nanometrico, componente di attrezzatura i uso presso il DICMA dal Prof.Chianese. 
8- 18 pompe peristaltiche presso il laboratorio di analisi del DICMA. 

Resto a disposizione per ulteriori informazioni, 

buon fine settimana, 

Dott.ssa Daniela Picardi 
Segretario Amministrativo 
Presidenza della Facolta' di Giurisprudenza 
Sapienza Universita' di Roma 
P.le A.Moro, 5, 00185 
tel.06-49690246 fax 06-49690248 

mailto:sabrina.luccarini@uniromal.it
mailto:simonetta.ranalli@uniromal.it
mailto:daniela.picardi@uniromal.it


GIUNTA DEL DIPARTIMENTO 

INGEGNERIA CHIMICA MATERIALI AMBIENTE 


VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 19.06.2014 


Presso la Sede Ingegneria Chimica Materiali alle ore 11.00 si è riunita la Giunta del Dipartimento 

Ingegneria Chimica Materiali Ambiente giusta la convocazione in data 13.06.2014 per discutere i 

seguenti punti all'Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni 

2. Procedura di conferimento posizioni organizzative/funzioni specialistiche 

3. Attività CJTCA accordo di programma con Ministero dell'Ambiente 

4. Varie ed eventuali 

Presenti: 

Il Direttore: Teodoro Valente 


I Rappresentanti dei Professori Ordinari: Fausto Gironi, Barbara Mazzarotta. 


I Rappresentanti dei Professori Associati: Luca Di Palma. 


I Rappresentanti dei Ricercatori: Daniela Pilone, Antonio Zuorro. 


I Rappresentanti del Personale Amministrativo e Tecnico: Daniela Picciolini, Stefania Pontecorvo. 


I Rappresentanti degli Studenti: Rosaria Augelletti 


Il Segretario Amministrativo: Franca Raimondi 


Assenti giustificati: 

I Rappresentanti dei Professori Associati: Paolo De Filippis 

Presiede il prof. Teodoro Valente, assume le funzioni di segretario la sig.ra Franca Raimondi. 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 



OMISSIS 


Punto 3 - Attività CITCA accordo di programma con Ministero dell'Ambiente 

Il Direttore illustra alla Giunta l'iter che ha condotto il Consiglio di Amministrazione 
Sapienza ad assumere la delibera n. 295/13 del 5.12.2013, esponendo gli elementi distintivi 
del!' Accordo di Programma con il Ministero del!' Ambiente la cui esecuzione fu a suo tempo 
affidata al Centro Interuniversitario di Tecnologia e Chimica del!' Ambiente - CITCA, direttore prof. 
Carlo Merli. 

La Giunta, dopo ampia ed approfondita discussione, al fine di garantire l'esecuzione in 
continuità delle attività di ricerca previste nel citato accordo di programma, all'unanimità delibera 
che: 

- il Dipartimento ICMA, a seguire la delibera del C.d.A. Sapienza di cessazione delle attività CITCA 
assicura piena disponibilità ed impegno alla prosecuzione delle attività di ricerca previste 
nell'ambito dell'Accordo di programma con il Ministero dell'Ambiente, già citato in premessa. 

La Giunta altresì evidenzia che nel DICMA sono storicamente presenti ed attive le 
necessarie competenze scientifico-disciplinari integrate per le attività di ricerca in questione, 
attinenti la chimica applicata anche alla tutela ambientale, la tecnologia dei materiali, la chimica 
industriale e tecnologica, gli impianti, i processi, i principi dell'ingegneria chimica. 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

OMISSIS 

Esauriti tutti i punti aIl'O.d.G., il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.50. 

Il Segretario Il Presidente 
sig.ra Franca Raimondi prof. Teodoro Valente 

per copia conforme 
Il Presidente 

r;::~e 



